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REGIONE SICILIANA

Assessorato Beni Culturali Ambientali e Pubblica Istruzione
Dipartimento Pubblica Istruzione

D.D.G.  n.  189/V 






             del  09.03.06
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTA la L. R. n. 10 del 15 Maggio 2000 concernente “Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione” e, in particolare, l’art. 2, comma 1 per effetto della quale spetta al titolare dell’indirizzo politico definire gli obiettivi ed i programmi da attuare, adottando gli atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni, verificando la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti;

VISTO il Regolamento (CE) 1260 del 21 giugno 1999 (GUCE L161/4 del 26 giugno 1999) che detta le disposizioni generali sui fondi Strutturali Comunitari per il periodo 2000-2006, individuando gli obiettivi che devono guidare l’indirizzo dei fondi;

VISTO il Regolamento C.E. n. 1784/99 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 luglio 1999 che definisce i compiti, il campo  di applicazione e le attività finanziabili dal Fondo Sociale Europeo;

VISTO il Regolamento C.E. n. 448/2004 della Commissione del 10.03.04,che modifica il Regolamento CE N. 1685/2000, recante disposizioni di applicazione del regolamento C.E. n. 1260/1999 del Consiglio  per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai fondi strutturali.

VISTO il POR Sicilia 2000/2006 approvato dalla Commissione Europea con decisione n. C (2000)2346 dell’ 8 agosto 2000;

VISTO il Complemento di programmazione adottato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 149 del 20-21 marzo 2001 e  successive modifiche e integrazioni;

VISTO l’avviso pubblico pubblicato sulla G.U.R.S. n. 25 del 10.06.05 che prevede fra l’altro la presentazione di progetti a valere sulla Misura 3.0.6 “Prevenzione della dispersione scolastica”, azioni D-E-G;

VISTA la nota n. 2776 del 4.7.05 di questo Dipartimento  con cui veniva prorogato il termine per la presentazione delle istanze di finanziamento di ulteriori 15 gg. rispetto al termine previsto dal suddetto Avviso pubblico;

VISTO il D.D.G. n. 23/V del 19.01.06, pubblicato sulla GURS n.6 del 3.2.06, di approvazione graduatoria provvisoria dei progetti presentati a valere sulla Misura 3.06“Prevenzione della dispersione scolastica”, azioni D-E-G;
VISTA la nota n. 330/C24 del 28.1.06 dell’IPIA Archimede di Cammarata (AG) con cui veniva chiesta l’ammissione a finanziamento di n. 11 progetti a valere sulla Misura 3.06 Az. D;

VISTA la nota n. 605 del 6.2.06 con cui questo Dipartimento riammetteva a finanziamento i suddetti progetti;

VISTA la nota del 6.2.06 inviata dall’Istituto Paritario “Quasimodo” di Ragusa con cui veniva richiesta la ammissione a valutazione di n. 2 progetti a valere sulla Mis. 3.06 Az. D e G;

VISTA la nota N. 747 DEL 15.2.06 di questo Dipartimento con la quale, ritenute valide le motivazioni della suddetta nota dell’Istituto  “Quasimodo” , si rimandavano a valutazione i relativi progetti;

VISTI gli esiti di detta valutazione, di cui al verbale del Nucleo di valutazione per la provincia di Ragusa in data 28.2.06, in base alla quale il progetto “Web ed E-Commerce” viene ammesso a finanziamento con punti 67, mentre il progetto “Teleworking”  viene confermato fra gli esclusi per insufficienza del punteggio;

VISTA la nota n. 979 del 1.2.06, inviata dall’Istituto “Bisazza” di Messina, con la quale viene chiesta la riammissione a valutazione di n.1 progetto a valere sulla Misura 3.06 Az. D;

VISTA  la nota n. 741 in data 14.2.06, di questo Dipartimento,con cui, ritenute valide le osservazioni del suddetto Istituto “Bisazza”, il relativo progetto veniva inviato al competente Nucleo di valutazione che,valutatolo con verbale in data 24.2.06, lo ammetteva a finanziamento con un punteggio di 60;

VISTA la nota n. 568 in data 8.2.06 con cui l’Istituto Superiore “Basile” di Monreale chiedeva l’ammissione a finanziamento di n. 2 progetti a valere sulla Mis. 3.06 Az. D;

VISTA la nota n. 735 del 14.2.06 di questo Dipartimento, con cui, ritenute valide le motivazioni di suddetto Istituto “Basile”, si comunicava l’inserimento di detti progetti nella graduatoria di quelli ammissibili a finanziamento;

VISTA la nota n. 586/A9 del 6.2.06, inviata dall’IPAA di Alcamo, con cui veniva chiesta l’ammissione a valutazione di n.2 progetti a valere sulla Misura 3.06 az. D;

VISTA la nota n. 879 del 22.02.06 di questo Dipartimento con cui, ritenute valide le osservazioni del suddetto IPAA di Alcamo, i relativi n. 2 progetti venivano inviati al competente nucleo di valutazione per la provincia di Trapani;

VISTI gli esiti di detta valutazione di cui al verbale del 23.2.06, con cui i suddetti progetti venivano ammessi entrambi a finanziamento con il punteggio di 81;

VISTA la nota n. 993/A16 in data 14.2.06 dell’IPIA “Fermi” di Agrigento, con cui si chiedeva l’ammissione a finanziamento di n.9 progetti a valere sulla Misura 3.06 Az. D;

VISTI gli esiti della valutazione dei suddetti n. 9 progetti, di cui al verbale in data 27.2.06, con cui l’apposito nucleo ne confermava l’esclusione dal finanziamento;

VISTA la nota n. 1214 in data 2.2.06 dell’Istituto “Mursia” di Carini con cui veniva richiesta l’ammissione a valutazione di n. 10 progetti a valere sulla Mis. 3.06 Az. D;

VISTI gli esiti di tale valutazione, di cui al verbale in data 23.2.06, con cui veniva confermata l’esclusione di detti n.10 progetti;

VISTA la nota n.1085/C24 in data 10.2.06, inviata dall’Istituto “Impastato” di Palermo, con cui veniva richiesta l’ammissione a finanziamento di n. 1 progetto a valere sulla Misura 3.06 Az. E;

VISTI gli esiti della valutazione di detto progetto, di cui al verbale in data 23.2.06,con cui ne veniva confermata l’esclusione;

VISTA la nota in data 13.2.06 con cui l’Istituto “Parlatore” di Palermo chiedeva l’ammissione a valutazione di n.1 progetto a valere sulla Mis. 3.06 Az. E;

VISTI gli esiti di tale valutazione, di cui al verbale in data 23.2.06, con cui ne veniva confermata l’esclusione;   

VISTA la nota n. 719 del 23.2.06, inviata dall’Istituto “Tedaldi” di Castelbuono, con cui si chiedeva il riesame di n.5 progetti a valere sulla Misura 3.06 Az. D, e già esclusi per punteggio insufficiente;

VISTA la nota n. 939 in data 24.2.06, di questo Dipartimento, con cui la suddetta richiesta veniva respinta in quanto pervenuta fuori termine;

VISTA la nota n. 534 in data 14.2.06, con cui l’Istituto “Vasta” di Acireale chiedeva l’ammissione a finanziamento di n.1 progetto a valere sulla Mis. 3.06 Az . E;

VISTA la nota n. 935 in data 24.2.06,di questo Dipartimento, con cui le osservazioni contenute nella suddetta nota non venivano reputate accoglibili;

VISTA la nota n. 2541 del 17.2.06 dell’Istituto “G. Salvemini” d Palermo con cui veniva richiesta la revisione del punteggio già attribuito a n. 9 progetti a valere sulla Mis. 3.06 Az. D;

VISTA la nota n. 870 del 21.2.06, di questo Dipartimento, con cui la suddetta richiesta veniva respinta per insufficienza delle motivazioni addotte;

VISTA la nota n. 443/C24 del 26.1.06, inviata dall’Istituto “G. Galilei” di Caltanissetta, con cui si comunicava la non attivabilità del progetto”Esperto nella progettazione….”,Mis. 3.06 Az. D, destinato originariamente alla classe quinta, poiché detta classe non era più in organico;

VISTA la nota n. 667 in data 8.2.06, inviata dalla Dir. Did. di Riesi (CL) con cui si chiedeva il riesame di un progetto,a valere sulla Mis. 3.06 Az. E, originariamente escluso per difformità del piano finanziario;

VISTA la nota n. 746 del 14.2.06, di questo Dipartimento, con cui si confermava l’esclusione di detto progetto per l’originaria motivazione, e cioè per difformità del piano finanziario dallo schema previsto dal Bando;

VISTI n. 2 progetti presentati dal II°IPSSAR di Palermo , a valere sulla Mis. 3.06 Az. E, e inseriti per mero errore materiale nella graduatoria provvisoria dei progetti finanziabili;

CONSIDERATO che detti n. 2 progetti debbano essere entrambi esclusi, in quanto presentati in numero maggiore di quello previsto dal Bando;   

VISTA la nota n. 964 del 16.2.06, inviata dall’Istituto “G. Marconi” di Favara, con cui si ricorre contro l’esclusione dal finanziamento di n. 4 progetti a valere sulla Misura 3.06, Az. D, già esclusi per insufficienza del punteggio;

VISTA la nota n. 1071 del 7.03.06 ,di questo Dipartimento, con cui si rigetta il detto ricorso per insufficienza delle motivazioni addotte;

RITENUTO pertanto di dover procedere all’approvazione della graduatoria definitiva dei progetti presentati a valere sulla Misura 3.06 Azioni D-E-G ammissibili a finanziamento, e dell’elenco dei progetti esclusi dal finanziamento per i motivi a fianco di ciascuno indicati;

RITENUTO altresì di dover procedere all’ammissione a finanziamento dei progetti a valere sulla Misura 3.06 Azioni
 D-E-G, di cui alle relative tabelle che formano parte integrante del presente decreto;

ATTESO che i progetti in parola sono stati codificati secondo quanto previsto dal C. di P. POR Sicilia;

                                                                                   DECRETA

                                                                                       Art. 1

Per le finalità citate in premessa, è approvata la graduatoria definitiva dei progetti presentati a valere sulla Misura 3.0.6 “Prevenzione della dispersione scolastica”, azioni D-E-G, e ammissibili a finanziamento in virtù del punteggio conseguito e  in quanto  rientranti nella dotazione finanziaria prevista della Misura, di cui alle  relative tabelle, suddivise per Provincia ed azioni, che formano parte integrante del presente decreto;

                                                                                       Art.2

E’ approvato l’ elenco definitivo dei  progetti presentati a valere sulla Misura 3.0.6 “Prevenzione della dispersione scolastica”, azioni D-E-G, ed esclusi dal finanziamento per i motivi a fianco di ciascuno indicati, di cui alle relative  tabelle, suddivise per Provincia ed azioni, che formano parte integrante del presente decreto;

                                                                                      Art. 3

Sono ammessi a finanziamento i progetti delle succitate tabelle di cui all’art. 1 del presente provvedimento, che ne fanno parte integrante. Tali progetti, ai quali è stato assegnato il numero di codice a fianco di ciascuno indicato, verranno finanziati in base ai seguenti importi suddivisi per Provincia, che tengono conto, fra l’altro, della ripartizione territoriale del budget secondo i criteri previsti dal bando, nonché delle economie realizzatesi nelle singole azioni: 

                    Azione D                             Azione D                             Azione E                               Azione G

            Istituti non profess.              Istituti  profess.     
	AG
	€ 49.824,10
	€ 1.936.973,81
	€ 49.650,96
	€ 43.249,16

	CL
	€ 60.964,15
	€ 552.085,27
	€ 77.233,52
	€ 6.680,47

	CT
	€ 177.882,60
	€ 2.392.530,58
	€ 730.920,00
	€ 63.840,52

	EN
	€ 74.361,94
	€ 448.313,88
	€ 126.401,96
	€ 45.765,42

	ME
	€ 251.652,10
	€ 1.247.608,19
	€ 149.951,62
	€ 171.964,53

	PA
	€ 217.422,68
	€ 3.769.320,92
	€ 414.810,21
	€ 97.051,93

	RG
	€ 36.292,98
	€ 1.054.039,46
	€ 273.966,00
	€ 55.455,69

	SR
	€ 154.260,80
	€ 1.110.276,60
	€ 46.450,96
	€ 31.662,03

	TP
	€ 143.377,68
	€ 1.139.001,90
	€ 129.631,40
	€ 52.770,05


TOT  € 1.166.039,03              € 13.650.150,61             € 1.999.016,63                  € 568.439,80
                                                                                   Art. 4

La copertura finanziaria, per l’esercizio 2006, della somma complessiva di €   17.383.646,07   graverà sui fondi disponibili nella competente rubrica del Dipartimento Pubblica Istruzione    -Cap. 373330 -;

                                                                                  Art. 5

L’erogazione della prima anticipazione avverrà, per ciascun progetto finanziato, per un importo pari al 50% dell’importo totale finanziato;

                                                                                  Art. 6

L’avvio delle attività progettuali è subordinato all’autorizzazione prevista nell’Avviso pubblico di cui alla GURS N.25 del 10.06.2005;

                                                                                  Art. 7

 Il presente decreto verrà trasmesso alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato Beni Cultuali Ambientali e Pubblica Istruzione per il successivo inoltro alla Corte dei Conti per la registrazione, e alla GURS per la prevista pubblicazione, nonché immesso sia nel sito internet ufficiale del POR Sicilia www.euroinfosicilia.it, sia nel sito di questo Dipartimento www.regione.sicilia.it.

 Palermo,   lì   09.03.06                          

                                                                                                       IL DIRIGENTE GENERALE                                                                                                                        
                                                                                                 (Dott.ssa G. Patrizia Monterosso) 
